
TRACCIA  1 - NON ESTRATTA

1. Il candidato definisca e descriva gli elementi indispensabili dell’atto amministrativo in 
carenza dei quali l’atto si debba intendere nullo e chiarisca se nei confronti dell’atto 
nullo  sono possibili provvedimenti o procedimenti tesi a sanare la causa di nullità.

2. La  responsabilità  penale  e  la  responsabilità  disciplinare  nei  reati  contro  la  pubblica 
amministrazione. Possibili cause di patologia del rapporto di lavoro.

3. Il  candidato,  dopo  aver  illustrato  la  normativa  concernente  i  debiti  fuori  bilancio, 
predisponga la deliberazione con la quale si provvede al riconoscimento di un debito 
fuori bilancio derivante da una sentenza esecutiva.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 2 quesiti e la redazione n. 1 provvedimento amministrativo/atto inerenti le 
materie d’esame (totale n. 3), a ciascuno dei quali verrà attribuito un punteggio da un minimo 
di 0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
3,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
3,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 4,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. Per superare la prova scritta 
ed essere  ammessi alla prova orale è necessario  conseguire un punteggio di almeno 
21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova tre ore (3 ore). 


